
INTESA
CONCILIAZIONE 2012

SUI TEMPI DI VITA
E TEMPI DI LAVORO

La Conferenza Unificata Stato, Re-
gioni, Province autonome ed Enti
locali ha approvato nei giorni scor-
si l’Intesa Conciliazione 2012 pro-
posta dal Dipartimento per le Pari
Opportunità nell’ottica di rafforza-
re, con riferimento ai fabbisogni
territoriali, le azioni già avviate

con la precedente Intesa del 2010.
Al centro della cosiddetta “Intesa
2” vi è , dunque, il tema della con-
ciliazione tempi di vita e tempi di
lavoro visto come obiettivo priori-
tario per agevolare, attraverso so-
prattutto il potenziamento dei ser-
vizi di supporto al lavoro di cura
dei lavoratori e delle lavoratrici e
altri interventi, l’ingresso e la per-
manenza delle donne nel mercato
del lavoro.
Lo stanziamento sulla materia in

esame disposto dal citato Diparti-
mento per la Pari Opportunità è
pari a 15 milioni di euro.˘

TUTELAMINORI:
SPOTCORECOM

CAMPANIA
CONTRO

IMMAGINIOFFENSIVE
Il Corecom Campania scende in campo
per la tutela dei minori e lo fa attraver-
so uno spot che sarà diffuso da tutte le
emittenti locali e nazionali.
Lo spot, realizzato a titolo gratuito da
Digit Campania, società in house della
Regione, mira a sensibilizzare l’opinio-
ne pubblica, invitandola a segnalare la

presenza di immagini e contenuti tra-
smessi a mezzo televisivo che violano
il codice a tutela dei minori.
Un progetto di sostanza e non solo di
immagine quella pensata dal Corecom
campano per invertire una tendenza
negativa che vede registrare nella re-
gione una crescita dei crimini sui mino-
ri nonostante l’impegno delle forze del-
l’ordine e della magistratura e le nume-
rose iniziative di tutte le istituzioni. La
presentazione, inoltre, è stata occasio-
ne per il Garante per i minori della Cam-
pania per annunciare, prima esperien-
za italiana, la creazione di una Consul-
ta regionale e di un Osservatorio sulle
violazioni dei diritti.

Q
u e s t a
settima-
na vo-
g l i a m o

a p p r o f o n d i r e
quanto previsto
dal decreto del
ministero del La-
voro, di concer-
to con il ministe-
ro dell’Econo-
mia, che attua
l'articolo 24,
comma 27, della
legge 214/2011,
legge cosiddetta
“ S a l v a - I t a l i a ” ,
che istituisce il
Fondo per il “fi-
nanziamento di
interventi a favo-
re dell’incremen-
to in termini
quantitativi e
qualitativi del-
l ’ o c c u p a z i o n e
giovanile e delle
donne”. Ciò rap-
presenta un al-
tro tassello nella
direzione del ri-
lancio occupazio-
nale di queste
due categorie
del mercato del
lavoro su cui gra-
vano maggior-
mente, come è
stato spesso evi-
denziato dalle

statistiche nazio-
nali ed interna-
zionali, gli effetti
negativi della cri-
si e che invece
potrebbero, se
valorizzate, costi-
tuire un volano
per l’economia.
Il Fondo, come
sappiamo, stan-
zia 232 milioni di
euro, 196 milioni
nel 2012 e 36 nel
2013, per i dato-
ri di lavoro che
assumono o sta-
bilizzano giovani
fino a 29 anni o
donne indipen-
dentemente dal-
l’età anagrafica,
a partire dalla da-
ta del 17 ottobre
2012 e fino al 31
marzo 2013. Gli
incentivi ricono-
sciuti ai datori di
lavoro variano in
relazione al tipo
di soluzione oc-
cupazionale pro-
posta, da un mi-
nimo di 3 mila eu-
ro ad un massi-
mo di 12 mila eu-
ro. Nello specifi-
co: 3 mila euro
per contratti di
durata non infe-
riore a 12 mesi; 4

mila euro per
contratti di dura-
ta superiore a 18
mesi; 6 mila eu-
ro per contratti
di durata supe-
riore a 24 mesi,
12 mila euro per
la trasformazio-
ne a tempo inde-
terminato di con-
tratti a tempo de-
terminato o di
c o l l a b o r a z i o n i
coordinate e con-
tinuative, a pro-
getto o in parteci-
pazione con ap-
porto di lavoro,
in essere o cessa-
ti da non più di
sei mesi.
L’incentivo è ero-
gato per un mas-
simo di 10 con-
tratti per ciascun
datore di lavoro,
nel rispetto delle
norme comunita-
rie in materia di
aiuti di Stato. I
datori di lavoro
possono ottene-
re gli incentivi
previsti facendo
richiesta, per via
esclusivamente
telematica, al-
l’Inps, a cui spet-
ta la correspon-
sione del contri-

buto, che ha già
predisposto e in-
serito sul pro-
prio sito web
l’apposita modu-
listica.
Come già detto,
questo interven-
to rappresenta
un ulteriore pas-
so in avanti ma
non è il solo, es-
so va ad aggiun-
gersi alle altre
forme di incenti-
vi già presenti
nel nostro merca-
to del lavoro che
intendono am-
pliare le possibili-
tà di ingresso e
permanenza per
i giovani e le don-
ne. Basti pensa-
re in particolare
al contratto di
a p p r e n d i s t a t o
profess ional iz-
zante che preve-
de incentivi per i
datori di lavoro
con riduzione
dell’aliquota con-
tributiva del
30%, degli sgravi
Irap previsti an-
cora dalla stessa
legge 214/2011
(Salva-Italia) e
quelli stabiliti
dalla riforma del

lavoro per assun-
zioni di persona-
le femminile, in
sostituzione dei
vecchi contratti
di inserimento
che si esauriran-
no con la data
del 31 dicembre
prossimo.
Come donne del-
la Cisl, pur consi-
derando positiva
questa nuova mi-
sura, dobbiamo
tuttavia sottoli-
nearne anche il li-
mite poiché si
presenta in ter-
mini provvisori e
temporanei. Ri-
badiamo, pertan-
to, la necessità
di individuare mi-
sure più struttu-
rali e stabili nel
tempo al fine di
favorire e garan-
tire una vera in-
versione di mar-
cia del trend oc-
cupazionale gio-
vanile e femmini-
le. Gli interventi
sporadici e di cor-
to respiro rischia-
no di impegnare
risorse economi-
che importanti
ma che difficil-
mente sortisco-

no poi gli effetti
desiderati.
Per rilanciare
l'occupazione di
giovani e donne
e ottenere risul-
tati concreti e du-
raturi, oltre alle
risorse finanzia-
rie occorre inter-
venire contem-
poraneamente
anche su tutti
quegli aspetti
che da lungo
tempo ne ostaco-
lano e ne impedi-
scono la piena re-
alizzazione, a
partire, soprat-
tutto per le don-
ne con carichi fa-
miliari, dalla
mancanza di
un’adeguata poli-
tica dei servizi
“family friendly”
e di una politica
fiscale che metta
finalmente al
centro la fami-
glia ed il welfare
sociale, solidale
ed intergenera-
zionale, inteso
come stimolo al-
la responsabilità
collettiva, sussi-
diaria e negozia-
le.

LilianaOcmin

TORINO:
NASCEASSOCIAZIONE

TUTELAVITTIMETRATTA
Il Consiglio comunale di Torino ha ap-
provato all’unanimità una delibera nel-
la quale si approva il varo di un’associa-
zione che gestirà gli interventi previsti
da un bando della Regione Piemonte
sulla tratta e la violenza sulle donne. Il
progetto, finanziato attraverso la Regio-
ne dal Fondo sociale europeo, prevede
azioni per l’inserimento socio-lavorati-
vo rivolte a 18 delle oltre 60 donne at-
tualmente seguite dal Comune di Tori-
no. I soggetti attuatori sono l’Associa-
zione Idea donna onlus, il Centro italia-
no opere femminili salesiane, la Came-
ra del lavoro della provincia di Torino e
il Settore stranieri e nomadi del Comu-
ne di Torino. Il progetto, denominato
”Porte aperte II”, replica un’analoga ini-
ziativa del 2009 che aveva portato all’in-
serimento lavorativo di 6 donne vitti-
me di violenza e della tratta di esseri
umani.

FIUMICINO.
EQUIPEDIDONNE

APRESPORTELLOANTI STALKING

A Fiumicino (Roma) è nato uno sportel-
lo anti stalking rivolto soprattutto alle
donne, troppo spesso vittime di questo
reato, con un pool tutto al femminile,
composto da avvocati, psicologi e spe-
cialiste del campo medico che hanno
deciso di scendere in campo con l’aiuto
del Movimento per la Gente di Fiumici-
no che ha messo a disposizione la pro-
pria sede in via Coni Zugna, all’Isola Sa-
cra. Lo sportello offre una prima consu-
lenza totalmente gratuita per chiunque
ne abbia bisogno. L’accesso avviene at-
traverso un primo contatto mail o tele-
fonico assolutamente anonimo. Inizial-
mente lo sportello sarà attivo solo il
mercoledì dalle 15 alle 19, chiamando il
numero 06.65036444.

UDINE:CONFERENZA
REGIONEFRIULIVENEZIAGIULIA

CONTRO
LAVIOLENZASUIMINORI,
PROMOSSACAMPAGNA

SAVETHECHILDREN
”AMANIFERME”

Linea operativa della Regione Friuli Ve-
nezia Giulia a favore di una genitorialità
responsabile e di un’educazione non
violenta. Una scelta attiva confermata
dalla conferenza svolta ad Udine dedi-
cata a questa tematica e incentrata sul
confronto tra esperti e professionisti.
L’iniziativa ha come obiettivo la promo-
zione della campagna ”A mani ferme”
di Save the Children e la presentazione
della ”Guida pratica alla genitorialità
positiva. Come costruire un buon rap-
porto genitori - figli”. La guida rappre-
senta uno strumento che accanto alle
informazioni sulle principali tappe del-
l’età evolutiva, offre indicazioni per ri-
spondere, con autorevolezza ed effica-
cia, ai bisogni dei bambini e dei ragazzi
nelle diverse fasi della crescita.

(A cura di Silvia Boschetti)

Osservatorio
Cronache e approfondimenti
delle violenze sulle donne / 166

Giovaniedonne
Occupazioneinprimopiano

A cura del Coordinamento Nazionale Donne Cisl -ww.cisl.it - coordinamento_donne@cisl.it - telefono 06 8473458/322

conquiste delle donne
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